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TITO CARNACINI 
 

Nato a Bologna il 29-VI-1909, il prof. Carnacini si laureò, presso la nostra Università, in Giurisprudenza 

nel 1930 con il massimo dei voti e la lode. Assistente dell'Istituto Forense, nel 1934 conseguì la Libera 

Docenza in Diritto Processuale Civile e da tale anno insegnò questa disciplina come incaricato nell'Università 

di Urbino. Nel 1937 come vincitore di concorso, fu nominato titolare della cattedra di Diritto Processuale 

Civile nell'Università di Ferrara. Si trasferì nel 1939 all'Università di Modena dove fu eletto per designazione 

dei colleghi Preside della Facoltà di Giurisprudenza. 

Nel 1949 il prof. Tito Carnacini ritornò a Bologna, quale titolare della Cattedra di Diritto del Lavoro e nel 

1955, per il collocamento fuori ruolo per raggiunti limiti di età del Suo Maestro Enrico Redenti, gli successe 

alla cattedra di Diritto Processuale Civile. 

Il prof. Tito Carnacini, uno dei più quotati giuristi nel campo del Diritto Processuale Civile e di quello di 

Diritto Civile, fu chiamato a collaborare alla Riforma del Codice di Procedura civile e del VI libro del Codice 

Civile, relativo alla tutela giurisdizionale e di recente partecipò attivamente alla redazione del disegno di 

legge delega per la nuova riforma. 

Il prof. Carnacini ottenne numerosi riconoscimenti per la sua intensa attività: medaglia d'oro ai Benemeriti 

della Scuola, della Cultura e dell'Arte, Accademico effettivo dell'Accademia delle Scienze dell'Istituto di 

Bologna, Socio effettivo dell'Accademia delle Scienze, Lettere ed Arti di Modena, Accademico ordinario della 

Accademia Nazionale d'Agricoltura, Dottore «Honoris causa» della Johns Hopkins University di Baltimora e 

dell'Università di Malta, Presidente dell'Associazione italiana fra gli studiosi del Processo civile, Direttore 

responsabile della «Rivista Trimestrale di Diritto e procedura civile» e da qualche anno Socio dell'Accademia 

Nazionale dei Lincei. 

Conoscitore profondo dei problemi delle Università, il prof. Carnacini, dopo essere stato a lungo Preside 

della Facoltà di Giurisprudenza e Membro del Consiglio di Amministrazione nonché componente il Consiglio 

Superiore della Pubblica Istruzione, fu Rettore del nostro Ateneo dal 29-VI-1968 al 31-X-1976 e per tutto 

tale periodo ricoprì la carica di Vice-Presidente e Presidente poi, della conferenza Permanente dei Rettori Italia-

ni. In tal veste rappresentò per anni all'estero l'Università Italiana, così come rappresentò il Governo italiano in 

varie assise internazionali. Maestro di una rigogliosa Scuola sia di Diritto Processuale Civile sia di Diritto del 

lavoro, attualmente era Preside della Facoltà di Giurisprudenza del nostro Ateneo. 


